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Laudetur Sacra Familia
MOVIMENTO 
dei 

MISSIONARI LAICI DELLA CARITA’
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La soria

La struttura

Il Carisma

Il Modo di Vita
La Storia

Il Movimento denominato dei Missionari Laici della Carità (MLC) è un'Associazione Internazionale di laici coniugati e non coniugati, che aderiscono allo Spirito e al Carisma della Famiglia dei Missionari della Carità e che prendono i voti, giuridicamente privati, di Castità (coniugale), Povertà, Obbedienza e il quarto voto di Servizio gratuito di tutto cuore ai più poveri tra i poveri cominciando dai membri della propria famiglia. Rimanendo nel cuore del mondo, i MLC consacrano il mondo intero a Dio con la santità della loro vita attraverso la preghiera, la penitenza e le opere di misericordia sull'esempio della Santa Famiglia di Nazareth.
1) Storia: il 16 aprile, 1984 quattro fedeli laici, tutti sposati, presero i "primi voti" giuridicamente privati nella Cappella dei Missionari Della Carità - Contemplativi in Via S. Agapito, 8 - Roma. Questi quattro laici avevano condiviso per parecchi anni la nostra vita di preghiera, penitenza e opere di misericordia e avevano studiato per due anni il documento sinodale 'Familiaris Consortio' uscito il 22.11.1981. Poi il martedì Santo di quell'anno straordinario della nostra redenzione i primi quattro laici pronunciarono i primi voti alla presenza di Madre Teresa di Calcutta, di Padre Sebastiano Vazhakala M.C. e della Comunità e di molti laici.
2) Scopo: lo scopo dei MLC è di lavorare per la santificazione delle proprie famiglie consacrando se stessi, le proprie famiglie e il mondo intero interamente a Dio sull'esempio di Gesù, Maria e Giuseppe, e di praticare le stesse virtù che essi praticarono.
3) Patrono: protettrice dei MLC è la Santa Famiglia di Nazareth, che è il loro modello di vita e sorgente d'ispirazione.
4) Stato Ecclesiastico: dopo aver ultimato la stesura dello Statuto, ci siamo rivolti al Vicario di Roma, che ha accettato, benedetto e approvato il nostro Movimento il 25 febbraio, 1987 (vedi copia della lettera di Sua Eminenza, Cardinale Ugo Poletti di Roma, nello Statuto).
5) Crescita e Sviluppo: Con la grazia di Dio il movimento cominciò a crescere rapidamente e a diffondersi in varie nazioni dell'Europa, dell'America del Nord, Centrale e Sud America. Gli Statuti sono stati tradotti in più di 15 lingue. I MLC hanno anche un piccolo Libro di Preghiere e ‘La Liturgia delle Ore’ che recitano ogni giorno, almeno le Lodi e i Vespri.
Nazioni: ci sono MLC in Europa (Italia, Francia, Spagna, Germania, Belgio, Olanda, Inghilterra, Irlanda, Danimarca, Polonia, Ungheria); in America (U.S.A., Canada, Mexico, Nicaragua, Costarica, Panama, Colombia, Argentina), India, Macao...
Ci sono circa 1.000 laici consacrati e molti in formazione.
6) Formazione: I MLC hanno un periodo che si chiama 'Come and See' ('Vieni e Vedi'), durante il quale si frequenta regolarmente il gruppo, si legge e si medita sullo Statuto, e si viene in contatto con il Direttore Spirituale e con i Fratelli e Sorelle Missionarie della Carità, se possibile. Finito il periodo 'Come and See', i candidati, dopo aver parlato con il Direttore Spirituale, possono cominciare i due anni di formazione per prepararsi ai loro primi voti (cfr. Statuto N. 6 & 8).
7) Direzione Spirituale: ogni gruppo deve avere un Direttore Spirituale (sacerdote) che deve conoscere lo Statuto e condividere lo Spirito dei Missionari della Carità ed un responsabile laico di gruppo.
8) Struttura:

a) Direttori Spirituali: locali, nazionali e internazionali.
b) Responsabili Laici: locali (3 anni), nazionali (3 anni), internazionali (3 anni).
9) Incontri: il gruppo s'incontra regolarmente una volta alla settimana; se non è possibile una volta ogni due settimane ("La famiglia che prega insieme rimane unita") (cfr. Statuto 42b, N. 1-9). Una volta all'anno, se possibile, si tiene un Convegno Nazionale. Ogni 4 o 5 anni si tiene un Convegno Internazionale(?).
10) Convegni Internazionali: fino ad ora ci sono stati due Convegni Internazionali: 1) Roma, dal 5 al 10 ottobre, 1992 con 109 partecipanti provenienti da 16 nazioni; 2) Lourdes dal 22 al 29 settembre, 1996 con 150 partecipanti provenienti da 19 nazioni. 3) Roma 6-14 Luglio, 2002 con 130 partecipanti di 39 nazioni.



Dio Vi benedica





P. Sebastiano Vazhakala M.C.
La Struttura

Ci sono molte lettere scritte ai Missionari Laici della Carità (MLC) o su di loro. Questa lettera vuol darvi un’idea di cosa sono i Missionari Laici della Carità, che cosa fanno e in cosa consiste la loro vocazione.

In ultima analisi tutti sappiamo che c’è solo una vocazione: diventare santi. Ma ci sono molte maniere di realizzarla. Dio chiama uno ad essere sacerdote, un altro monaco, un altro a sposarsi. Questi sono mezzi attraverso i quali santifichiamo noi stessi, gli altri e il mondo.

Dio chiama i laici oggi più che mai a santificare loro stessi e le loro famiglie, veri santuari domestici della Chiesa; essi sono chiamati a santificare il mondo attraverso le loro parole e il loro esempio, consacrando il mondo intero a Dio (vedi lo Statuto), senza perdere la loro indole secolare e le loro caratteristiche laiche (cfr. Christifideles Laici, 14-17).

Lo Statuto e il Modo di vita dei Missionari Laici della Carità esiste in più di 15 lingue. Alcuni di voi lo hanno forse visto o letto o almeno ne hanno sentito parlare. Molti MLC usano la Liturgia delle Ore e il Libro di preghiere dei Missionari della Carità, secondo il tempo a loro disposizione.

Gli MLC non sono dei religiosi senz’abito. Sono laici che non sono ancora santi, ma vogliono tentare di diventarlo pur restando nel cuore del mondo, svolgendo il proprio lavoro con rettitudine e fedeltà. 

Essi desiderano condividere lo spirito, il carisma e il modo di vita dei Missionari della Carità, nella misura in cui glielo consente la loro condizione. 
Essi vogliono anche appartenere alla Famiglia dei Missionari della Carità pronunciando dei  voti, anche se essi sono giuridicamente privati.

I Missionari Laici della Carità sono persone sposate e non. Col tempo siamo giunti a renderci conto che può essere meglio e più utile per la comprensione e la crescita personale dividerli in due gruppi o rami.
Gli MLC hanno una struttura. C’è un Responsabile Internazionale, che è assistito da tre rappresentanti dei tre maggiori gruppi linguistici: inglese, italiano e spagnolo.

Nome: Missionari Laici della Carità (di seguito MLC)

Data di fondazione: 16 aprile 1984.

Data di riconoscimento: 25 febbraio 1987

Riconoscimento dello Statuto: 25 febbraio 1987.

Luogo di fondazione: Roma, Missionari della Carità Contemplativi, via S. Agapito 8, 00177 Roma, Italia

STRUTTURA DEL MOVIMENTO MLC

Fondatori

Direttore Spirituale Internazionale

Responsabile Internazionale Laico

Segretaria Generale Internazionale

Direttore Spirituale Nazionale

Responsabile Nazionale Laico

Segretaria Nazionale

Direttore Spirituale Regionale (se necessario)

Responsabile Regionale

Segretaria Regionale

Direttore Spirituale Locale

Responsabile Gruppo

Segretaria di Gruppo

Attuale status del Movimento dei MLC:
universale e internazionale (de facto)
Ciò che noi ora richiediamo è il riconoscimento del Movimento in sede universale e internazionale (de jure).
Lettere ricevute dai Vescovi del mondo in favore di ciò: 35 Vescovi hanno risposto richiedendo il riconoscimento internazionale e universale (de jure).
Primo Convegno Internazionale: Ottobre 1992, Roma, Italia
Secondo Convegno Internazionale: Settembre 1996, Lourdes, Francia
Terzo Convegno Internazionale e Primo Capitolo Generale: Luglio 2002, Roma, Italia
Tema del Capitolo Generale dei Missionari Laici della Carità: I fondamenti teologici, disciplinari e il carisma che sono alla base del movimento dei missionari laici della carità e il ruolo del movimento nella Chiesa e nel mondo contemporaneo.
Il Capitolo Generale elegge il Responsabile internazionale.
I paesi in cui sono presenti i Missionari Laici della Carità:
	
EUROPE

AUSTRIA

BELGIUM

CHECK REPUBLIC

CROATIA

DENMARK

FINLAND

FRANCE

GERMANY

HOLLAND

HUNGARY

ICELAND

IRELAND

ITALY

LITHUANIA

MALTA

POLAND

PORTUGAL

SLOVAKIA
	SPAIN

SWEDEN

SWITZERLAND

United. Kingdom

CENTRAL AND SOUTH AMERICA

ARGENTINA

CHILE

COLOMBIA

COSTARICA

CUBA

DOMINICAN REP.

GUATEMALA

HONDURAS

MEXICO

NICARAGUA

PANAMA

PARAGUAY

PERU
	PUERTO RICO

VENEZUELA

Asia & South Pacific

INDIA

AUSTRALIA

NEW ZEALAND

NORTH AMERICA

CANADA

U.S.A.

VIRGIN ISLANDS

AFRICA

EGYPT

ETHIOPIA

KENIA

MALAWI


Generale (Regola 3)

Lo scopo del Movimento:

Speciale (Regola 4)

- Lo Spirito (Regola  2)

- Il Patrono (Regola 5)

- Il segno della consacrazione (Regola 6)

- Il modo di vestire (Regola 7)

- Voti: professione annuale di quattro voti privati (giuridicamente privati) secondo il Can. 1192 § 1.

I MLC, che cominciarono a Roma con quattro laici, martedì della Settimana Santa, 16 aprile 1984, sono diffusi ora in più di 40 paesi. Grazie a Dio i membri dell’Associazione stanno crescendo lentamente e costantemente in santità e aumentano in numero, a volte con difficoltà. 
Dall’ottobre 1992 il Movimento ha tenuto tre convegni internazionali, l’ultimo dei quali è stato il Primo Capitolo Generale, che si è tenuto a Roma dal 6 al 14 luglio 2002.

E’ a disposizione la relazione del Capitolo Generale. È stato meraviglioso vedere il fervente desiderio dei laici non solo di conoscere il carisma dei MLC, ma anche di tradurlo nella loro vita quotidiana e nelle loro attività e così diventar santi. 
C’è stato uno studio approfondito su tre aspetti principali: Il fondamento teologico e giuridico del Movimento dei Missionari Laici della Carità alla luce del carisma dei Missionari della Carità. 
I MLC sono chiamati ad essere ciò che sono e a fiorire dove essi sono, cioè a vivere la loro vocazione nel cuore del mondo, senza perdere la loro indole secolare (cfr. Christifideles Laici, 15) e a diventare santi (cfr. Christifideles Laici, 16).

“La vocazione dei fedeli laici alla santità comporta che la vita secondo lo Spirito si esprima in un modo peculiare nel loro inserimento nelle realtà temporali e nella loro partecipazione alle attività terrene.” 
Questa vocazione alla santità deve essere percepita e vissuta dai fedeli laici, prima che come obbligo esigente e irrinunciabile, come segno luminoso dell’infinito amore del padre che li ha rigenerati alla sua vita di santità (cfr. Christifideles Laici, 17).

Nella sua esortazione apostolica “Christifideles Laici”, il Papa Giovanni Paolo II ha enumerato una elenco di 5 criteri di ecclesialità per le aggregazioni laicali. Lo scopo di questi criteri è di verificare la legittimità di tali associazioni: il loro carattere ecclesiale. 
Ecco i criteri:

1. Il primato dato alla vocazione di ogni cristiano alla santità

2. La responsabilità di confessare la fede cattolica

3. La testimonianza di una comunione salda e convinta col Papa e il Vescovo.

4. La conformità e la partecipazione al fine apostolico della Chiesa.

5. L’impegno di una presenza nella società umana (Christifideles Laici, 30).

Oltre questi criteri, il Santo Padre ha elencato otto frutti concreti delle Associazioni legittime, per esempio:

· Il gusto rinnovato per la preghiera,

· Vita liturgica e sacramentale.

· La disponibilità a partecipare ai programmi e alle attività della chiesa a livello 
locale, nazionale e internazionale.

· L’impulso a una presenza cristiana nei diversi ambienti della vita sociale.

· La creazione e e animazione di opere caritative, culturali e spirituali.

· Lo spirito di distacco e di povertà evangelica per una più generosa carità 
verso tutti. (Christifideles Laici, 30).

Tutti questi criteri possono essere trovati in una forma o nell’altra nello Statuto dei Missionari Laici della Carità.
Status del Movimento dei Missionari Laici della Carità
L’Associazione dei Missionari Laici della Carità è una persona giuridica, pubblica, diocesana nella diocesi di Roma.  

È stata riconosciuta come tale il 25 febbraio 1987 da Sua Eminenza il Cardinal Ugo Poletti e lo Statuto e Modo di vita della detta Associazione sono stati approvati conformemente ai Cann. 116 e 117.

Da quando l’Associazione dei Missionari Laici della Carità è diventata universale e internazionale, abbiamo richiesto alla Santa Sede di erigerla conformemente al Can. 312 §1.

Il Movimento rimarrà giuridicamente indipendente e autonomo, ma la formazione dei membri e anche la formazione dei direttori spirituali è stata fatta fino ad ora dai Missionari della Carità Contemplativi, al cui Ramo il Movimento è affiliato (vedi il Decreto di riconoscimento).

Il Capitolo dei MLC ha deciso di preparare manuali di formazione sia per i membri che per i direttori spirituali. 
Speriamo quanto prima di dar vita a centri di formazione secondo la lingua di appartenenza.
IL COINVOLGIMENTO DELLE SUORE M.C. 
E DEGLI ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA DEI MC.

Il Movimento dei Missionari Laici della Carità è il nipotino di Madre Teresa (vedi lettera) e appartiene all’intera famiglia dei MC. 
Qualunque aiuto possa essere dato per la crescita in santità e numero dei laici del mondo, non va negato. 
Dato che le Sorelle MC prestano in tutto il mondo il servizio gratuito e di tutto cuore ai più poveri fra i poveri, ciò rende a loro più facile incoraggiare i volontari laici cattolici, i collaboratori e i benefattori a diventare Missionari Laici della Carità.
 I MLC sono chiamati a crescere in santità attraverso la vita familiare, a trasformare le loro famiglie in veri santuari d’amore per mezzo della preghiera in famiglia, del dialogo, della condivisione e del servizio (cfr. Statuto, R. 4).

Inoltre, nella triplice visione della folla, Madre Teresa vede tutti i generi di persone con una richiesta comune: “Portaci a Gesù”. 
La folla desiderava che Madre Teresa la portasse a Gesù e che portasse loro Gesù. Nostra Signora voleva che Madre Teresa e la Famiglia dei MC portassero la gente a Gesù e viceversa. E infine Gesù dalla Croce insieme a Sua Madre, chiesero a Madre Teresa di portare a Lui la gente e Lui alla gente.
Ora anche i MLC appartengono a questa moltitudine affamata e assetata, triste e sofferente. Questa folla fu anche avvolta dalle tenebre, e Gesù voleva che Madre Teresa la portasse a lui che è la Luce del mondo.

Sarebbe meraviglioso allora per la crescita in santità e numero dei MLC se l’intera Famiglia dei MC fosse coinvolta nella loro formazione a tutti i livelli. 

Speriamo e preghiamo che ciò diventi possibile e la nostra amata Madre Teresa, che amò i MLC dalla loro nascita, possa continuare a ispirarci tutti per guidarli a Gesù e Gesù a loro. 
Possa la Santa Famiglia di Nazareth, protettrice dei MLC, renderli parte integrale della Famiglia dei M:C. 
A questo fine preghiamo e chiediamo a tutti preghiere. 

Dio Vi benedica. 
P. Sebastian Vazhakala M.C.
Il Carisma e il  Modo di Vita

CHIEDI A MADRE TERESA:

“COME POSSO DIVENTARE 
UN VERO DISCEPOLO DI CRISTO?”

Questa è la domanda che ogni vero cristiano dovrebbe porsi nel profondo del cuore.

Possiamo essere stati tutta la vita dei buoni cattolici, e non aver mai meditato sul vero significato delle parole della Sacra Scrittura: “Fermatevi e sappiate che io sono Dio” (Sal 46, 10), oppure “Siate santi, perché Io, il Signore, Dio vostro, sono santo” (Lv 19, 2), oppure “Siate dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5, 48).

Nel corso degli anni ci sono stati molti movimenti nella Chiesa, destinati ad aiutare i membri della Chiesa a crescere in santità, ed uno di questi movimenti, tra i più recenti, è quello che segue la ‘via’ tracciata da Madre Teresa di Calcutta e che si chiama “MISSIONARI LAICI DELLA CARITA’ ”.

Tutti siamo chiamati ad essere santi!

La parola “santo” deriva dal termine francese “saint” che, a sua volta, deriva dalla parola latina “sanctus”.

“Santo”, dal punto di vista linguistico, significa semplicemente “diverso, trascendente, che sta a parte…per Dio”. Le parole di Padre Benedetto parlano chiaro: “DIO è l’Unico che è veramente “diverso”, e chiama tutti i Suoi figli ad essere come Lui, “…creati a immagine e somiglianza di Dio” (Gen 1: 26).

Gesù era “diverso” e vuole che i Suoi discepoli siano come Lui, “messi a parte”, lontano dalla mentalità materialistica di questo mondo.

Questa idea, tolta dal proprio contesto, potrebbe portare ad una concezione filantropica ed umanitaria della vita, ma Gesù ci fornisce un altro motivo dicendo di farlo per Lui e a Lui. Infatti Egli dice: “Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, L’AVETE FATTO A ME” (Mt 25, 40).

Madre Teresa ha messo in pratica queste parole durante tutta la sua vita e, senza volerlo, ha conquistato l’ammirazione di tutto il mondo. Alcune persone che ammiravano ciò che lei faceva e che vedevano in lei un modello di vita, cercarono la direzione spirituale di Padre Sebastian, un sacerdote dei Missionari della Carità che abita a Roma. Dopo aver molto pregato e meditato, nacque così il gruppo che ora si chiama “Missionari Laici della Carità”.

CHI SIAMO? E CHE COSA FACCIAMO?

(Identità, vocazione e missione dei Missionari Laici della Carità))

SIAMO LAICI CATTOLICI: un MOVIMENTO DI PERSONE CONSACRATE CON UNA VOCAZIONE E MISSIONE SPECIFICA. Siamo Missionari Laici della Carità, che seguono il carisma di Madre Teresa, missionari d’amore, che fanno piccole cose con grande amore, con l’amore di Gesù.

VOGLIAMO ESSERE UN DONO – Con il dono di noi stessi, attraverso il Cuore Immacolato di Maria, vogliamo soddisfare l’infinita sete di Gesù sulla croce per amore delle anime, con la professione dei voti, che si rinnovano ogni anno, di Castità, Povertà, Obbedienza e del quarto voto di Servizio gratuito e di tutto cuore ai più poveri tra i poveri, secondo lo Statuto e la spiritualità di Madre Teresa di Calcutta.

LA NOSTRA MISSIONE SPECIALE: è di lavorare alla salvezza e santificazione dei membri del Movimento e di tutti i poveri del mondo.

IL NOSTRO SPIRITO: è quello di abbandono totale alla santa volontà di Dio, con fiducia filiale nella Sua cura paterna e prontezza al servizio in profonda umiltà, sull’esempio di Gesù, Maria e Giuseppe. Come persone consacrate siamo chiamati a diventare adoratori del Padre in spirito e verità.

I VOTI (con i quali ci consacriamo) – Scegliamo la Povertà per essere ricchi in Cristo; la Castità per esprimere e vivere, attraverso il matrimonio (o il celibato), l’unico mistero dell’alleanza di Dio con il Suo popolo; l’Obbedienza per dire “sì” al sacro ordine dell’esistenza stabilito da Dio per questo mondo e alla santa volontà di Dio; e il Servizio gratuito e di tutto cuore ai più poveri tra i poveri per servire Gesù, come diceva Madre Teresa, “nelle sembianze sofferenti dei più poveri tra i poveri”, ricordando le parole di Gesù: “l’avete fatto a Me”.

LA NOSTRA VOCAZIONE: è semplicemente quella di comunicare agli altri l’Amore di Dio, la pace e la gioia che sperimentiamo, rivivendo le parole di Madre Teresa: “L’Amore comincia a casa, nella nostra famiglia, nel nostro Movimento” e “le opere d’amore sono opere di pace”.

ATTRAVERSO LA PREGHIERA. Vogliamo mantenere la nostra intima unione con Cristo, con Maria, “Causa della nostra gioia”, e con la Chiesa, sapendo che non possiamo impegnarci in alcun apostolato se non siamo anime di preghiera.

LA STRUTTURA del nostro Movimento è la Croce. Dal momento che l’ha portata il nostro Salvatore, realizzerà la salvezza anche per noi, in ogni nostra opera.

LA NOSTRA PENITENZA sarà caratterizzata dalla rinuncia e dalla gioia, sacrificio e magnanimità, disciplina e libertà, perché si radica nel mistero pasquale di Cristo. Nell’apostolato il prezzo per comprare le anime è la sofferenza, accettata con amore.  

PAROLE DI VITA. Possiamo fare nostre le parole di Madre Teresa: “Sii solo tutto per Gesù attraverso Maria”; “Cerchiamo di essere umili e puri come Maria, e diventeremo sicuramente santi come Gesù”. Madre Teresa pregava così: “Gesù nel mio cuore, credo nel Tuo tenero amore per me. Ti amo”; “Maria, Madre di Gesù, sii una madre per me ora”; “Cerchiamo di essere un cuor solo nel Sacro Cuore di Gesù attraverso il Cuore Immacolato di Maria, così da rendere la Chiesa più attivamente presente nel mondo d’oggi”.

“CON L’AIUTO DI DIO, VOGLIO ESSERE E SARÒ SANTO”


Prima Professione dei primi quattro Missionari Laici della Carità 

alla presenza di Madre Teresa e Padre Sebastian.

Esercizi spirituali raccomandati per i Missionari Laici della Carità
	Ogni giorno

1. Santa Messa
e Comunione (R 36*)
	Ogni settimana

Incontro
 settimanale, 
se possibile, 
con Liturgia delle Ore e Adorazione.
	Ogni mese

Adorazione del
 Santissimo
 Sacramento
 (un dovere). Si consiglia l’Adorazione
 notturna. (R 36)
	Ogni anno

Festa patronale
 della Santa
 Famiglia., celebrata
 ogni anno la
domenica prima 
della festa di Cristo 
Re (R 39)

	2. Adorazione del  Santissimo Sacramento
(R 36)
	Via Crucis (R 36)
	Incontro mensile
(R 36) con
 Adorazione e Liturgia delle Ore.


	

	3. Liturgia delle Ore
 almeno Lodi e Vespri 
(R 36)
	Confessione,
 se possibile.
	Confessione, 
un dovere (R 37)
	

	4. Lettura meditata
 della Parola di Dio, 
1/2h (R 36)
	
	Giornata di 
preghiera come
comunità, il 
primo sabato,
 se possibile,
 o un altro 
giorno. (R 38)


	

	5. Preghiera prima e
 dopo i pasti (R 36)
	
	
	

	6. Angelus tre volte
al giorno (R 36)
	
	
	

	7.Rosario: cinque
 decine (R 36)
	
	
	

	8. Esame di coscienza
 (R 36)
	
	
	


*(R si riferisce alle regole dello Statuto)
Supplemento

Pronunciare i voti vuol dire consacrarsi a Dio. Bisogna prepararsi bene. Prima di qualsiasi impegno con Dio, bisogna riconciliarsi. Non dobbiamo aver timore di pronunciare i voti, perché i voti ci aiuteranno a crescere e a diventare persone più devote a Dio. 
Dopo l’apirandato, si richiede almeno due anni di formazione. Questo periodo di discernimento non è solo per il candidato, ma anche per il Direttore Spirituale, i Missionari della Carità della zona, se ci sono, e i laici professi, perché tutti saranno coinvolti nella decisione. In alcuni casi, l’aspirante avrà bisogno di più di due anni di formazione, e qualche volta potrà accadere che l’aspirante non sarà ritenuto idoneo a diventare Missionario Laico.

I voti sono privati, cioè, non sono pronunciati davanti ad un Superiore. Si legge una formula, davanti al sacerdote, durante la Santa Messa, in una cappella o in una Chiesa, condividendo la gioia con parenti, amici, invitati. 
Due mesi prima della professione o del rinnovo dei voti, si dovrà scrivere una lettera al proprio Direttore Spirituale, mettendo per iscritto le ragioni per cui s’intende pronunciare o rinnovare i voti.

Il gruppo si riunisce possibilmente una volta alla settimana o almeno una volta al mese, secondo le possibilità dei membri del gruppo, per un’ora di Adorazione, Liturgia delle Ore, Rosario, meditazione e riflessione.

Il primo sabato del mese dovrebbe essere, se possibile, una giornata di preghiera con la celebrazione della Santa Messa; mezza giornata se non c’è la meditazione.

Celebriamo la festa dei nostri Patroni, la Santa Famiglia di Nazareth, la domenica prima della festa di Cristo Re, in novembre, con la celebrazione della Santa Messa, durante la quale i Missionari Laici rinnovano i voti a scopo devozionale (R. 10).

Su richiesta speciale di Madre Teresa, le nostre famiglie saranno consacrate al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria.

Padre Sebastian ha ribadito che lo Statuto rappresenta l’ideale. Lo Statuto raccomanda alcune preghiere e pratiche religiose. Indicano la direzione nella quale i MLC dovrebbero andare, anche se nessuno potrà mai aspettarsi di vivere integralmente lo Statuto. Sono di libera scelta. Per quanto sinceri, non si dovrebbe essere “scrupolosi” nel perseguire l’Ideale. D’altra parte, perseverare porta grandi ricompense. Più perseveriamo nella preghiera, più grazie riceviamo, cosicché l’intera nostra vita quotidiana, dai doveri alle gioie, viene pervasa dalla preghiera.

E’ bene cominciare con poco: venti minuti di preghiera al mattino e venti minuti alla sera, comprendendo le Lodi e i Vespri della Liturgia delle Ore (la bellissima preghiera della Chiesa che segue tutte le ore della giornata), la preghiera del mattino dei Missionari Laici e l’esame di coscienza..

La Santa Messa quotidiana e la Comunione, se possibile, è molto importante per la crescita spirituale, così come lo è la Confessione mensile (ad un regolare confessore), se possibile, e l’Angelus, almeno a mezzogiorno. In breve, il Movimento è orientato alla preghiera, impregnato della spiritualità di Madre Teresa e dei Missionari della Carità.

Entro ciò che viene raccomandato dallo Statuto, ciascuno dovrà, con l’aiuto di un Padre spirituale, calcolare e decidere ciò che gli è possibile fare a secondo del proprio stato di vita. Mirate all’Ideale!

E’ bene notare che le regole dello Statuto riguardanti il matrimonio sono semplicemente gli insegnamenti tradizionali della Chiesa, confermati dal Concilio Vaticano II. Ma, anche qui, i periodi di astinenza raccomandati, in Avvento e in Quaresima, sebbene siano parte della tradizione della Chiesa antica, sono di libera scelta.
Per ulteriori informazioni scrivere a

MISSIONARI DELLA CARITA’ - CONTEMPLATIVI

Via S. Agapito, 8 – 00177 Roma

Tel. 06/ 21.70.77.02

e-mail: MCCbrothers@libero.it
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